
Responsabilità, complessità,
relazioni: le sfide
di un Sindaco
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È ,.rrpr. buona cosa fermarsi ogni
tanto e fare il punto della situilzione.
E tutt:rviir Lrr-riì colìsue tìtdi1ìe che
sllesso clis attcncli:nro, afTannilti nell:r
rincors:r che i ritmi della vita quoti-
cliana irnpor-rgono. Ho raccolto vo-
Icntieri f invitc'l a raccontare lc vi-
cende e le clitTicoltà legi-rte all':rttività
cli un sindaco anche pcrcl-ré è un nro-
do per nìcttcre a fuoco ed esprimere
quelle riflessiorri che altrimenti ven-
gono sempre procrastlnate.
Il rrrio itttpcgtt,r .ll lrtttniinislr:ìl(rr('
pubblico è iniziato r-rel 1995, nel ruo-
1o di consigliere comun:-rlc: al termi-
ne clel mandato rnaturai la convin-
zirrtle qhr' ttnlt tLìrtìJtiì amlttini5tr.tti-
rra sarebbe stata una esperienztr utile
per ogr-ri cittadino. Mi fu dat:r la pos-
sibilità, nel manclilto successivo, c1i

rnisur:rrmi con le tenratiche ammini-
strative nel ruolo c1i assessore. La
considerazione :rlla fine di quella e-
spcrienza fu la medesima clella volta
prececlente. Or:r che si va clriuderrdcr
il r-nio irnpegno quincluennalc alla

guida della città cli Manerbio, n'ii tro-
vo tr ripetere una uguale opinione.
Se dovessi racchiudere in un solo re-
spiro 1'esperienza da sir-rclaco sceglie-
rei tre parole: responsr-rbilità, com-
plessit:ì, relazione.
E inclubbio che l'elezior-re clirctta del
siltJltc,, lrhhilt rperlu >ccttlrri ttut,vi
nella gestione amn'Linistrativa dei no-
stri comr-rni: la riforn-ra del l99l h:i
corìsegnato :rl sindaco, per etTetto di
questa investitura non medii,ita dal
consiglio cornunale, ptlteri più ampi
rispcttt I allr tit uazit rne [.ri- ('sistcllt c.

Qr-resto ha certamente consentito 1'e-

spressione c1i ur-ra capacità ed una ra-
pidità clecision:rli senza precedenti,
strettanìente leg:ite peraltro ac-l una
respons:rbilità più evidente, anchc di
carattere personale, in relazior-rc ai
provveJilnenri rmministrrrtiVi.
Esistono pcrò delle ombre accanto :ì

questc luci, 1a più rilevante clelle
qu:rli è proprio quella legerta alla re-
sponsirbilità. Infatti le compctenzc
clel sindaco spaziano ilall'.r sanità c
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assistenzrì all'istruzione, dirlla prote-
zione civile :rlla sicurezz:r, cli,rlla pro-
grammazione del territorio :rlla sulr

salvagtr:lrclia. Per poter affrontare
cons:rpcvolnìcntc il rischio delle de-
cisioni che clcvc prenclere srr materie
così cliverse, ii sir-rdirco cleve poter
contiìre su u1ìrì macchina ammini-
stratir.a che non solo sia in grado di
dare corpo al suo progralnnÌa elctto-
ralc, l'impegno verso i citt:rclini, m:r
che annovcri fra le sue fila :rr-rche le
necessarle competenze,
E qr.ri sta il pnrno noc-lo. Non perché
rrcll. prrbhliche rrrnmirristrrr:itrrri
manchino le professionirlit:ì, ma per-
ché è eviclente che la cirpacit:ì pro-
fessionale cl-re puòr aver formato un
col-rìLlnc come Brcscia, è diversa cia

quclIlr r'he 1,1;i, ('s5('rc crcscittllt itr utr
colnune cone Mirncrbio, c tntt:rvin
le p«rblematiche cltr afTrontirrc sono
ass:ri simili per complessità ecl artico-
lazione . Pcrsonahnente ho vissutcr
molto m:rle le canì.prìgne di stamp:i
lanciate dai diversi governi che cli-rl

2004 acl oggi si sono succccluti, ecl a-

venti ad oggetto 1o spreco cli clcnar,-r
da parte degli amrninistr:rtori cornll-
nali con un occhio ptrrticol:rre :rlle
consr.rlenze. In sittrirzioni fisiokrgi-
che, queste sono lo strurììent() attra-
rrerso il quirle un sindaco rriettc tttcs-
so in gr:rdo cli risponclcrc co1ì corìsa-
pevolezzzr tr particolirri richieste o è

posto ncllc cor-iclizioni di \.alutare
cor-r cognizionc c-li ci-rus:r pectrliari
proposte. E pr-rr vero che, per cfTetto
Jel hhrcco Jclle u..ttttzi(rlli, rlutsto
tipo di rapporti è stLìto utilizzato an-
che per garantire gli orclinari scrvizi
li r'itt l,lini, ccrl lrrì)crìtc in nrlrnierl

scorretta ed a sproposito ma vorrei
dire "per legittima clifesa".
Poicl-ré è intuibile che la specializzir-
zionc clel pcrsonale cli un ente pLrb-

blico come il comune è correlata al-
la su:r climensione, st:rbilirc regole di
col'rÌportamento per le amministra-
zioni che non tengano conto c1i que-
sto aspetto genera una diffcrcnza so-

stanziale fri-i le diverse cc'rlnur-rit:ì, e

trlc Ji>rrgtnglilrtizlt sj ril:sunrc l,rin-
cipalmcntc in duc zrspetti. Il primo è

qr-rel1o che nasce di-rl diritto clel citt:r-
Jin,, Ji ricr'vere risl.,,stc lìcrl ille Illi c

circostanziate alle propric richicstc cr

aspettative: indiper-rclentellìente dal-
I:ì ri5lìoslu itr sc, lììiì f, l))irggi( )r rJgi()-
ne se qucsta è negativa, devono es-

sere esplicitate nìotivazioni chiare a

supporto e giustificazione cleile scel-
te della pr-rbblica :rn'iministrazione. Il
secondo aspetto è invece legato alla
C( rllSiJeriìzi(rne cltc n( )n c::scrc iti
grado r1i valutilre a frrr-rdo le pnrpo-
ste, purì averc colTLc conseguenza la
perdita cli opporturrità cli sr.,iluppcr
per la propri:r comunità.
Sempre in rifenmer-rto al tcmiL dcll:r
respons:rbilità, c'è anche un :rltro il-
slìctt( ) ch,.' cr.'J, ' siiì itì]p(rrtllìtc s(][t()-
line:rre. Dal punto c1i vist:r delle risor-
se finanziarie, il comune clipencle an-
cora oggi qrrasi esclusivamentc clal-

l'annuale Legge Finirnziari:r c1cllo Sta-
tr.l. Questo leg'.-ime a doppio filo chc
leg:r il bil:rncio comtrnale al bilarcicr
st:rtale rencle r)ggcttivanìente cliflicile
per i sindaci f:rre scelte precise assu-

rnendosene le relative respcxrsabilità.
E non è solo un problcma di risorse
[irilrnzilric. è atrclrc, ( [r(r ccrl i vcrsi
soprattlltto, un pnrblema di regole.
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Ilemblema clell:r schizofrenia ammi-
nistratir.i,r in questo senso può essere
ri:rssunto nel patto di stabilità. In-
tanto è bene premettere che, nono-
starìte il norne, le regole chc lo de-
terminirno sono sernllre statc moclifi-
cate c-ii anno in anno renclendo così
Viìlì( I l( ) ,f, ,r2, , Ji pr( )grJlllmlrc i pr.-
pri impegni almcno slr Lrn arco tenl-
porzrle di tre :rnrri. Peraltro i1 rispetto
di queste rìonrìe ha costretto molti
cr)muni, trtr i c1-r:rli Manerbio, a rior-
ganizzarsi attraverso f istituzione cli

proprie socictà, trasferenclo ad esse

scil izi e [retilrl]1111': qtlcsl() pll5Saggi(ì

segna nei fatd ì.r1la sorta cli "punto cli
non ritorno" per cui rimettere in c1i-

scussione tlrtti gli anni 1:r strutturiì
organizz:rtivi-r significa sprecare ogni
volta irnport:Lnti risorse ed energie
chc potrcbbero e dovrebben) essere
clivcrsamen te utilizzate.
Non discuto eviclentemente la frnalità
sottesa all'intr,.lcluzionc clclle norme
relative al patto di stabilitrì: il riequili-
brio dei cor-rti pubblici r-ron è una im-
posizionc velleitaria di stumpo eu«r-
peo, è una cor-iclizione di sostenibilità
del bilancro delli-r Repubblic:r. Delle
diverse istitr-rzioni che compongonc)
questlr rìostr:ì Repubblica tuttavia, sc'r-

1o il comparto dei comr"uri ha manife-
stato negli anni un significz-rtivo mi-
gliorirrnento clel proprio "bilancio
consoliclato" ed ha contriblrito, e stir
tutt'ora contribuenclo, in misr-rra piùr

che proporzionale ill ris:rn:rrnento clej

conti pubblici. A questo sfrrrzo, di
C(rtlYcr\(,, Itlr C,rrt'isp()St() ttl't ltleggilt-
nìe1ìto cleì governi :rltern:itisi alla gtri-
.Ilr Jcl Pae:e, c Lli (lucst(r g( )vcnì(r ill
particolare, che h:r complet:rmente
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scaricato l'onere di risanare i conti sul-
le spr-rlle degli cnti loc:rli. I Comurri in-
fatti sono quelli che subiscono, in una
sorta di peruers:ì proprietà tr:rnsitiva,
non solo i tagli e le limitazioni lonr im-
poste clirettrìmente, ma zinche p:rrte di
quelli applicati :r Regioni e Province.
Credo che per chi non è sindaco sia i-
nimmaginabile b sconforto clrc n:rsce
nel veclersi imporre limiti :rgli inrresti-
menti e, cosa a1ìcora più grave, :ri pa-
gamenti cli opere purbblicl-re già esegui-
te, ascoltando nelkr stesso tempo il
lancio cla parte del governo di opere
faraor-riche come il ponte sullo stretto
di Messina. Così come non puc) nc»-r

nascere rabbia - è una parola forte ma
precisa - qrlando ci si è tnrv:rti nelle
c,,ndizi,,rii .li ridrrrre i prt,pri inlervcn-
ti anche in ambito soci:rlc :.rl fine di ri-
spettare il patto di stabilit:ì, s:r1r,o pc-ri

venire a sapcrc che altri comr-rni bene-
fici:-ino di contributi straordir-rari cli

centinaitì di milioni cli etrro per ripia-
nare i bilanci o di provvedimenti nor-
r-nativi cl-re li esonerano dal rispettcr
del patto cli stabilità,
La garanzia di unir autononria finan-
ziaria e un sistenra di regole clifferen-
zi:tto sono lo sffrrmento indispcnstlbi-
le per perm.ettere al sinderco cli deci-
dere e quir-rdi di rispondere :-ille esi-
gcnzc dclla cittadin:rnza. Solo in clue-
sto modo potrcllìo grìralltire ai nostri
cittadini tr-rtti qr-regli irterventi che
sono necess:iri; non si tratta solo degli
interventi legati ai scrvizi di pubblica
utilità, ma :rnche cii quelli soci:rh. I
st'rr izi str«.i1li irrIrtti C(r\titui5c()no ()g-

gi lc richieste prir-rcip:rli che giungono
dalla società e r:rppresentano la n-Lag-

giore attività clei cornuni. In questo



modo il sirrdaco ha le responsabilit:ì,
ma ha purc gli strumenti per clare cor-
po alle sue scelte ed ai cittadini sarà
laciIit lrt lr trna vrlrrtuzit,ne irnport anl c:

C(rsll plìg(ì al mi,, L()lnullc e CttsJ rict'-
vo dal mio comr-rne/ È ,na clornanda
alla quale ogni citti-rclino deve poter
rispondere con certezzà.
Un'altra questione con 1:r quale mi so-
no confrontato spesso in questi anni è
quella clella complessità. Gli enti che
( )ggi cscrCitJn( ) Ulì Pt rtcre \u un t('n'i-
torio sono senìpre più numerosi e

Spes5( ) lc lt rrt I L( )lllnClCnzC si intersr-
cano o adclirittr-rra si sovrirppongono;
non mi riferisco solo :rlle Regioni o al-
lc Province, faccio riferimento anche
iille Asl, alle Aziende Osped:rlierc ccl

in genere a tutte qucllc rcaltà che con
il krro operato contribuiscono ir de-
terminarc la clualità c1elli,r vita clei cit-
taclini di un tcìritc-rrio. È mancato fino
lrtl oqgi eJ è qulrnt,r lttai urgente trtr-
vlrrl( r. urì lìlettrJo Ji g,,vcrno tcrrit, r-

riale che metta in conclizione rr-rtti gli
attori di cooperare fr:r loro; questo
metoclo clcve produrre percì f:rtti cc'rr-r-

creti e non limit:rrsi a petizioni di
pru-rcipio che restano lettera nÌorta.
Firccio un esempio. La Regione hil in-
trodotto regole per I':rttribuzione c'li

fr»rcli alle azienrle ospeclaliere (DRG)
chc clctcrminirno nei fatti clirrissioni
estrcr-rìar-rìc1ìtc rtipicie clagli ospedali.

Questa scelt:r ctre puc) essere cliscuti-
biie ma che tocc:i in ogni caso irllir
Regione, se non è accompagnatir da1-

la presenza sul territorio di nna rete
capillarc di iìssistenza alle fanriglie

Llrovoc:r cnormi clis:rgi ai citt:rdinj. E
qlrcsto è csiìttailìente qr-rello che sta
:lvvenendo, ed i sinclaci kr sanno be-

ne d:rl momento che è al sir-rclaco e

non al direttore generale dell'aziendzr
Lrspcdalicra o dell'asl o al presidente
della regione che i cittadini si rivolgo-
no. Il fine ulrinr,, di ,rgrri rmminislrrr-
tore cleve essere sempre e colnunqLre
il cittadino, con i suoi bisogni, le sue

necessità e i suoi diritti. Tòcca quindi
alle amministrazioni pubbliche trova-
re forme c1i collaborazione, di unione,
di relazione che permettano di rag-
giungere l'obiettivo prefiss:rto.
Ho fatto riferimento alla Regione, rn:r
lo stesso discorso vale sia per gli altri
enti cl-re per gli enti dcllo stesso livel-
lo. Se è vero che ogni comune ha una
competellza su un certo territorio ben
delinrit:rto, è anche vero che molti
problemi attengono a situazioni che
non sorlo chiuse entro i confini clei re-
lativi territori amministrativi. In que-
st'ultimo senso lir Bass:r Bresciana è

particoliìrmente debole e fr:rgile per-
clté trorr si è nrai arrivari, n()n()stJlllc
i ripetuti tentativi, alla costruzionc di
un moclelkr di rcl:-rzioni istituzion:rli
fra comuni che pcmrettesse la nascit:r
cli un sistema territori:rle. Questa ca-
renza degli amministratori viene sop-
portata dai citt:rclini e si tradLrce in u-
lìlì cr(ìgaZi(,tte di servizi Inin()rC pCr
qr-rrilità e cluantità, piuttosto che in
perdita di occirsioni rli sviluppo e cre-
sctta economlca,
Ilultimo aspettcl sottoline:rto rigr-r:rr-

da il terna delle relazioni. Ci s()no tre
livelli di rel:izione che sono trgtral-
Iucnlc Jecisivi fcr ull:r trziotic rrffinri-
nistrativa efTic:rcc. Un primo livellcr
ha come soggetti principirli ilsindaccr
ed i suoi cittadini. E. quest:r la p:rrre
piùr eviclcnte cle11'attivit:ì del sincl:rco
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e da cr-ri clipcnde in brrona misnra an-
che il fatto chc siir riconosciuto co-
me piùr o lìreno autorerrole dai suoi
stessi cittadini. In questo senso si è

sottoposti ad un esiì1ììc cctt-rtit-tuo rli
rrerifici,r sia della capacit:ì di tradurre
Ie inclicazioni prograurm:rtiche in fiit-
ti, siir dcll:r coerenzrì e trasparenza
deile sccltc amministr:rtive. Cocren-
zll e trrìsp:ìrenza sorìo dLre elementi
fond:rnti nella rel:rzione ficluciaria fra
cllrcsti dtre soggetti pcrché sono le

L)remessc cl-ie consentono al citt:rcli-
no di rrcccttare irnche i diniegl-ri che
pos solìo :,Lrriv :rre c'lall' an-rminis tr:rzio -

ne: nella libert:ì di non cc'»rcliviclcre
le scelte clell':rrnministrirzione, è e-

strcl-namente ìrnportantc che ciascr-r-

1-ì.r) possa leggere unn linearità nell':r-
zione irrnministrativir senza la cluale
il cittadino pcrcepireblre Lrn?ì cliscre-
zi( ìnaliriì clrt' lrrsci,r selììprc sprrzio rr

nulnerose 11ì[erpretazlonl, tutte ì]-
gu:rlmcnte pregiudizievoli per l'auto-
revolezza clell' amnrin istrazionc.
Il secondo livello cli rel:rzione, nìcno
evicler-ite perché tutto intemo al co-
rnune, è c1r-rcllo clre lega il sir-rcl:rco ai
suoi colleghi erssessori e consiglieri.
L:r coesione e la fiduci:r reciproca,
clrc è ht'nc non Jltrc lttlti pcr sc( rll[rt-

te, sono 1'elcmento essenzi:rle pcrché
la Cìiunta opcri clavvenr seconclo il
clettato legisl:,rtivo e cioè si esprim:,t
in modo "collegiillc".
I1 ruokr dei consiglieri comtrnali è

stato I'rotcvolmente ridimcnsionatO
Jlllc ri[,,rtrrt' Jcgli uttni n(rviìntl.
Credo sia oggcttivanìente impossibi-
le per un consigliere seguire in tna-
niera approfbndit:r tutte le qr-restioni

amrninrstrative e per questo se pcr
un verso è opportur-ro che ogni con-
sigliere scelga alcuni terni sui quali
concentrare il proprio ir-npegno dLr-

rantc il mandato, d'altro canto è co-
rnunque inclispensabile chc anch'egli
si senta legato cia un rapporto di fi-
clucia nci confnrnti clella Giunta. Al-
f intemo di un quadro di cluesto ge-

nere, i rapporti clialettici fra i diversi
organi del comune (Sincì:rco, Giun-
ta, Consiglio Comunalc) diventano
occasioni di miglioramento clcll'azio-
ne amministrativtr. Relazioni im-
prontate a stili diversi creclo gcncri-
no situazioni cli ingovernabilità cr

qllarìtomeno staticità.
Lultimo livello di relazione è cluellcr

che lega gli :rmrninistr:rtori :rlla mac-
chirr:r amministrativa: è cÌLles[o un
tema sul qualc, in realtà di dimensio-
ni sinrilì alle nostre, c'è molto dir l:r-
vorare. Infatti se si deve evitare che
la parte politica si sostituisca :rlla
plrrte tcctticlr (uttl tclìtlzi( )lle llìc( )ru
non tranìontata) , è anche vero clre
quest'ultima non ha a tutt'oggi tlcfi-
nitivamente compiuto il passaggicr

cultr-rrale necessario per atTrontare il
lavoro nell'ambito di r-rn settr.lre pub-
blico con urio stile ed un:r r-nodalità
distanti dallzr concezione deteriore di
"posto pubblico". Ar-izi, dalla ci-rp:r-

cità dei clipenclcnti pubblicl di fare
qlresto passo credo dipenda buon:r
p:lrte delltr possibilirà clcll'intero set-
tore pubblico, e quindi clel nostnr
leese, Ji aprire nu(rve lìr(rs[ìettivc siu

ir-r rermini di stabilità e sostenibilità
della finar-rz:r pubblica, che in terlÌìi-
lli Ji ()pP()rt trnitl,r ,li crercitlt.
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